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SEDE REFERENTE

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 9.

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività

didattiche delle scuole del sistema nazionale di

istruzione.

C. 1230 Tentori, C. 1510 Costantino, C. 1944 Bruno

Bossio, C. 2324 Roccella, C. 2585 Valeria Valente, C.

2667 Chimienti, C. 2783 Vezzali, C. 3022 Malisani, C.

3423 Castiello, C. 3975 Centemero e C. 4049 Butti-

glione.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 4499 Borghese).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 febbraio 2017.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso. Comunica
che è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 4499 Borghese e
Merlo. Vertendo su identica materia, tale
proposta s’intende abbinata ai sensi del-
l’articolo 77, comma 1, del Regolamento.

La Commissione prende atto.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che nell’ultima seduta la Commis-
sione aveva adottato come testo base il
testo unificato elaborato dal Comitato ri-
stretto.

Mara CAROCCI (PD), relatrice, dopo
aver riassunto brevemente l’iter del prov-
vedimento, ricorda le diverse posizioni
emerse nel corso dell’esame in sede di
Comitato ristretto, specialmente con ri-
guardo all’opportunità di prevedere l’in-
troduzione di una specifica disciplina.

Maria MARZANA (M5S) ritiene neces-
sario che nel Piano per l’educazione socio-
affettiva e di genere, previsto dall’articolo
3 del testo, venga prevista anche la for-
mazione continua dei docenti.

Marisa NICCHI (MDP) si dichiara con-
tenta per la ripresa della discussione sul
provvedimento e per il proficuo lavoro
svolto finora. Chiede che sia fissato il
termine per la presentazione di emenda-
menti.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL-POS)
apprezza, a sua volta, il reinserimento
della proposta di legge all’ordine del
giorno della Commissione. Con riferi-
mento al testo adottato, ritiene che esso
costituisca una buona mediazione, come
punto di partenza, tra i diversi punti di
vista emersi nel corso dell’esame in Co-
mitato ristretto. È dell’avviso che la fase
istruttoria possa considerarsi conclusa e
che sia giunto il momento di passare
rapidamente a quella successiva, anche in
considerazione dell’emergenza resa evi-
dente dai drammatici fatti di cronaca degli

ultimi mesi. Si associa, pertanto, alla ri-
chiesta di fissazione del termine per gli
emendamenti.

Silvia CHIMIENTI (M5S) condivide la
posizione delle colleghe sulla necessità di
procedere speditamente alla fissazione del
termine per la presentazione di emenda-
menti, in vista dell’approssimarsi della
conclusione della legislatura. La sua ap-
provazione costituirebbe una prima rispo-
sta delle istituzioni ai ripetuti episodi di
violenza, femminicidi e atti di bullismo
che devono essere fermati.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) propone,
viceversa, di sollecitare l’emanazione delle
linee-guida del MIUR, preannunciata mar-
tedì scorso dal sottosegretario Gabriele
Toccafondi, in risposta all’interpellanza
n. 2-01888, a firma della collega Cente-
mero. Ritiene che un indirizzo del Go-
verno alle istituzioni scolastiche sui temi
della prevenzione di ogni forma di vio-
lenza e di discriminazione possa costituire
uno strumento più immediato ed efficace
rispetto ad una proposta di legge che è
solo all’inizio del suo iter parlamentare.

Gianna MALISANI (PD) si associa alle
positive espressioni di consenso dei colle-
ghi sul reinserimento all’ordine del giorno
di una proposta di legge che raccoglie, a
suo avviso, il consenso pressoché unanime
dei Gruppi parlamentari. Ritiene maturo il
momento che il Parlamento si esprima
definitivamente sulla violenza di genere,
già oggetto di discussione nel corso del-
l’esame della legge n. 107 del 2015. Ri-
corda, al riguardo, che anche la Presidente
della Camera è di recente intervenuta per
sollecitare l’approvazione di misure di pre-
venzione contro ogni forma di violenza
verso le donne. Quanto alle apposite linee-
guida del MIUR rivolte agli istituti scola-
stici, osserva che la loro emanazione po-
trebbe avvenire parallelamente all’appro-
vazione della proposta di legge, il cui
esame dovrebbe proseguire con la mas-
sima celerità.

Maria MARZANA (M5S) è anch’ella
dell’avviso che le linee-guida non siano
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alternative alla proposta di legge in esame,
ma piuttosto uno strumento di indirizzo
complementare.

Mara CAROCCI (PD) concorda sull’op-
portunità di sollecitare l’emanazione di
linee-guida ministeriali ma, come la col-
lega Marzana, ritiene che debbano essere
percorse entrambe le strade.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dopo aver ricordato la difficile mediazione
che ha portato alla definizione dei conte-
nuti dell’articolo 1, comma 16, delle legge
n. 107 del 2015, frutto di un ampio di-
battito e di un impegno condiviso da tutte
le forze politiche in virtù della delicatezza
del tema, avverte che il termine per la
presentazione degli emendamenti sarà fis-
sato nel corso della prossima seduta de-
dicata al provvedimento.

La seduta termina alle 9.25.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 9.25.

Su atti e documenti dell’UE trasmessi alla Camera.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
fa presente che la Presidente della Camera
trasmette a tutte le Commissioni atti e
documenti dell’Unione europea di loro
competenza. La trasmissione avviene su
impulso del Governo, che raccomanda l’e-
same da parte del Parlamento di atti e
documenti dell’Unione che ritiene di si-
gnificativo interesse per il Paese. Essi sono
raccolti in una nota periodica, inviata alle
Commissioni. In esito all’esame di tali atti
e documenti, le Commissioni competenti
possono, ai sensi dell’articolo 127 del Re-
golamento, esprimere le loro valutazioni
anche nella forma di osservazioni e con-
dizioni in un documento finale. Ciò rientra

nella prassi consolidatasi a seguito del
Trattato di Lisbona, che ha inteso coin-
volgere con regolarità i Parlamenti nazio-
nali nei processi decisionali europei. Si
riferisce, dunque, alla fase ascendente
della produzione normativa dell’Unione,
quella cioè che precede l’emanazione degli
atti che saranno vincolanti per gli Stati
membri. Le conclusioni approvate dalle
Commissioni vengono trasmesse, oltre che
al Governo nazionale, anche alle istitu-
zioni europee (Commissione, Consiglio e
Parlamento europeo). Il Governo nazio-
nale, ai sensi della legge n. 234 del 2012,
è tenuto poi a dare conto del seguito che
le valutazioni espresse dalle Commissioni
parlamentari hanno avuto nel corso del
negoziato a livello europeo. Ricorda,
quindi, che gli atti europei si dividono in
atti normativi generali e atti a destinatario
determinato. I primi sono costituiti dalle
direttive e dai regolamenti, i quali diffe-
riscono tra loro poiché le direttive devono
essere recepite – e, come noto, si tratta
della fase discendente – con appositi atti
normativi interni; mentre i regolamenti
sono atti normativi che hanno efficacia
immediata in ciascuno degli ordinamenti
interni dei Paesi membri. Evidenzia che,
nel caso specifico della nota all’odierno
ordine del giorno, che si riferisce al pe-
riodo 16 luglio-15 settembre 2017, sono
indicate due proposte di regolamento.

La prima (COM(2017)375) è volta a
disciplinare le condizioni e le procedure
per l’entrata dei beni culturali nell’UE, allo
scopo di impedirvi l’importazione di beni
culturali esportati illegalmente da Paesi
terzi, vale a dire il traffico di beni cultu-
rali. Si tratta di un fenomeno che ha
registrato una preoccupante crescita negli
ultimi anni e che richiede l’adozione di
specifiche disposizioni normative, onde
prevenire e contrastare tale traffico. Sot-
tolinea che si tratta, evidentemente, di un
argomento di interesse della Commissione,
anche alla luce del recente esame del
disegno di legge sui reati contro il patri-
monio culturale.

La seconda proposta (COM(2017)385) è
volta a modificare il regolamento già vi-
gente che ha istituito il Programma Eu-
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ropa Creativa per il periodo 2014-2020.
Anche quest’argomento è di particolare
interesse, avendo appena approvato in As-
semblea la proposta di legge n. 2950, sulle
imprese culturali e creative.

Propone pertanto di affidare, in vista
della prossima seduta da convocarsi ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, la
relazione sulla questione dell’importazione
dei beni culturali alla deputata Manzi e
quella sul Programma Europa Creativa
alla deputata Ascani.

La Commissione consente.

La seduta termina alle 9.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.30 alle 9.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Bruno MOLEA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per i
beni e le attività culturali e per il turismo,
Dorina Bianchi.

La seduta comincia alle 14.

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita anche
mediante la diretta web-tv.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni di competenza del Ministero dei beni e

delle attività culturali e del turismo.

5-12300 Palmieri: Sul degrado del Palazzo Reale di

Napoli.

Renata POLVERINI (FI-PdL), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione.

La sottosegretaria Dorina BIANCHI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 1).

Renata POLVERINI (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatta
della risposta che si limita a riportare i
dati relativi all’incremento del numero dei
visitatori di alcuni musei di Napoli, senza
fornire alcun chiarimento sui quesiti sol-
levati. Lamenta, inoltre, che tra i rifiuti
presenti negli androni di Palazzo Reale
sono stati rinvenuti diversi fascicoli ab-
bandonati, appartenenti alla Soprinten-
denza che, evidentemente, non ha mai
effettuato la loro archiviazione, né il loro
smaltimento secondo le procedure previ-
ste.

5-12301 Coscia: Sulle modalità di reclutamento di

personale presso il MIBACT.

Gianna MALISANI (PD), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione.

La sottosegretaria Dorina BIANCHI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 2).

Maria COSCIA (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta. Sottoli-
nea di essere a conoscenza del grave
sottodimensionamento dell’organico del
MIBACT, soprattutto negli uffici periferici,
dovuto al blocco del turn over nella pub-
blica amministrazione, che ha caratteriz-
zato gli ultimi anni. Si rallegra per l’avvio
delle procedure assunzionali, mediante lo
scorrimento delle graduatorie, anche di
altre amministrazioni, che permetteranno
di incrementare gli organici del MIBACT
in tempi più brevi di quelli consentiti dallo
svolgimento di nuove procedure concor-
suali.

5-12302 Pannarale: Sul ruolo della SIAE.

Antonio PLACIDO (SI-SEL-POS), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interro-
gazione.
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La sottosegretaria Dorina BIANCHI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 3).

Antonio PLACIDO (SI-SEL-POS), repli-
cando, si dichiarerà soddisfatto solo se
quanto auspicato nella risposta si tradurrà
in misure concrete di superamento dell’e-
sclusiva in capo alla SIAE dell’attività di
intermediazione dei diritti d’autore.

5-12303 Nicchi: Sul palco del musical Nerone sul

Palatino.

Marisa NICCHI (MDP) illustra l’inter-
rogazione.

La sottosegretaria Dorina BIANCHI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 4).

Marisa NICCHI (MDP), replicando,
prende atto dell’inizio dello smantella-
mento delle strutture del palco. Ricorda,
al riguardo, la sua precedente interroga-
zione sulla discutibile opera realizzata
nell’area del Palatino che, oltre a costituire
un’aberrazione estetica, ha comportato un
notevole sperpero di denaro pubblico. Au-
spica, quindi, che le operazioni di smon-
taggio procedano celermente.

5-12304 Luigi Gallo: Sul sito archeologico industriale

« ex Molini Meridionali Marzoli » di Torre Greco.

Luigi GALLO (M5S) illustra l’interro-
gazione.

La sottosegretaria Dorina BIANCHI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 5).

Luigi GALLO (M5S), replicando, si di-
chiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta, che conferma l’illegittimità della pro-
cedura denunciata con l’interrogazione,
riferita a un sindaco oggetto di pesanti
indagini penali. Apprezza che sia stata
fatta finalmente chiarezza su una que-
stione che interessa una regione sulla

quale insistono numerosi interventi di na-
tura speculativa. È consapevole, tuttavia,
del grande impegno con cui le Sovrinten-
denze lavorano sul territorio, pur ver-
sando in una situazione di oggettiva dif-
ficoltà legata alla mancanza di personale.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Variazione della composizione della Commissione.

Bruno MOLEA, presidente, comunica
che la deputata Milena Santerini ha ces-
sato di far parte della Commissione.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Bruno MOLEA.

La seduta comincia alle 14.40.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2017, Allegati e Annesso.

Doc. LVII, n. 5-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita anche
dal circuito chiuso.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, rammenta preliminarmente che con
la Nota di aggiornamento del DEF, pro-
pedeutica alla legge di bilancio che dovrà
essere presentata al Parlamento entro il 20
ottobre, si rivedono le previsioni economi-
che e di finanza pubblica contenute nel
DEF presentato nel mese di aprile, al fine
di adeguare il quadro previsionale finan-
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ziario per l’anno in corso e per quelli
successivi, ai mutamenti nel frattempo
intervenuti negli andamenti economici. La
Nota di aggiornamento del DEF 2017 re-
gistra i più recenti effetti positivi delle
riforme strutturali e degli interventi di
politica economica messi in atto dal Go-
verno negli ultimi anni e aggiorna di
conseguenza le stime sul quadro macroe-
conomico per l’anno in corso e il triennio
successivo, nonché gli obiettivi program-
matici rispetto a quelli contenuti nel DEF
dell’aprile scorso. Sottolinea che nella pre-
messa alla Nota si dà atto di una ripresa
della crescita e dell’avvio della riduzione
del debito pubblico in rapporto al pro-
dotto interno lordo (PIL). Le strategie di
politica economica adottate a partire dal
2014 hanno portato ad una progressiva
riduzione delle tasse, all’introduzione di
incentivi per gli investimenti delle imprese
e a sostegno delle riforme strutturali e a
misure di contrasto alla povertà che con-
sentiranno l’adozione di una manovra per
il prossimo anno con caratteri espansivi e
più marcati rispetto a quelli previsti nel
DEF di aprile, con conseguenti vantaggi
per la crescita economica, l’occupazione e
la lotta alle disuguaglianze. In particolare,
saranno disattivate le cosiddette « clausole
di salvaguarda » per il 2018, evitando
quindi aumenti dell’Iva e delle accise.
Segnala che la Nota 2017 rivede sensibil-
mente al rialzo le previsioni formulate ad
aprile e stima per il 2017 una crescita del
Pil dell’1,5 per cento. Nel testo approvato
in primavera veniva messa in conto una
crescita dell’1,1 per cento. La stima di
crescita del Pil dello 0,4 per cento viene
attribuita ad una ripresa dell’economia
italiana rafforzatasi a partire dall’ultimo
trimestre del 2016 in un contesto di cre-
scita più dinamica a livello europeo e
globale. La stima positiva emergerebbe sia
dai dati di prodotto interno lordo, sia da
quelli di occupazione e ore lavorate. An-
che le proiezioni per gli anni seguenti sono
più positive rispetto ad aprile, sia pur
nell’ambito di una valutazione che rimane
prudenziale dato il pesante lascito della
crisi degli ultimi anni. Nei prossimi anni,
infatti, l’intensità della crescita economica

è prevista in rallentamento. La Nota si
sottolinea che inoltre il differenziale di
crescita dell’Italia rispetto all’Unione Eu-
ropea si sta restringendo, ma il ritmo di
crescita rimane per ora al di sotto dei
principali partner europei. Ciò si spiega
perché parte delle riforme adottate dal
Governo non ha ancora esplicato comple-
tamente i suoi effetti.

Per quanto concerne più specifica-
mente le competenze della Commissione,
la Nota evidenzia che, con il decreto-legge
n. 50 del 2017 che ha integrato le dispo-
sizioni relative al Fondo Investimenti, sono
stati assegnati al MIUR 64 milioni nel
2017, 118 milioni nel 2018, 80 milioni nel
2019 e 44,1 milioni nel 2020, da attribuire
alle Province e alle Città metropolitane per
il finanziamento degli interventi in materia
di edilizia scolastica. Era stata inoltre
autorizzata la spesa di 15 milioni per il
2017 in favore delle Province per gli in-
terventi di edilizia scolastica. Con lo stesso
decreto-legge n. 50 vengono inoltre modi-
ficate le disposizioni per l’assegnazione di
spazi finanziari agli enti locali per effet-
tuare investimenti per interventi di edilizia
scolastica, prevedendo nuovi criteri di
priorità, allargando il novero dei Comuni
che possono essere coinvolti e semplifi-
cando alcune fasi procedurali.

Per il settore « Istruzione e ricerca », la
Nota rileva che, ai fini dell’attuazione della
legge di riforma della « Buona Scuola », ad
aprile sono stati approvati 8 decreti legi-
slativi dei 9 previsti dalla delega. Ulteriori
misure hanno riguardato, prevalente-
mente, l’attuazione del sistema di valuta-
zione scolastica, azioni per favorire l’in-
clusione scolastica, l’innovazione digitale e
l’alternanza scuola-lavoro. Con la legge di
riforma della scuola si è inteso anche
favorire il passaggio dal mondo dell’istru-
zione e della formazione al mercato del
lavoro, attraverso gli istituti dell’alter-
nanza scuola-lavoro e dell’apprendistato,
con l’obiettivo di contrastare la disper-
sione scolastica, orientare gli studenti
verso il mondo del lavoro, facilitando
l’occupabilità giovanile. In merito all’alter-
nanza scuola-lavoro, in particolare, la
Nota segnala che saranno disponibili nuovi
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strumenti per facilitare l’incontro tra la
disponibilità di esperienze di alternanza
offerte e le domande da parte delle scuole,
nonché per la segnalazione di commenti e
abusi. L’adozione dei decreti legislativi,
assicura la Nota, sarà seguita, nel periodo
2017-2020, da quella dei previsti decreti
attuativi, grazie ai quali saranno banditi
tre concorsi per il reclutamento di docenti
presso la scuola secondaria, con percen-
tuali crescenti nel tempo per i posti a
disposizione dei giovani laureati che vor-
ranno dedicarsi alla professione docente,
si introdurrà un nuovo modello di defini-
zione del progetto individuale e di piano
educativo individualizzato per una mag-
giore inclusione scolastica degli alunni con
disabilità, si definiranno gli ordinamenti
scolastici di due nuovi indirizzi professio-
nali e si riformeranno gli ordinamenti di
quelli vigenti al fine di garantirne una
maggiore aderenza alle necessità degli stu-
denti e dei territori, si garantiranno ri-
sorse per ridurre il gap rispetto agli obiet-
tivi europei per la copertura della popo-
lazione e territoriale per i servizi educativi
per l’infanzia, si stanzieranno risorse per
incrementare il diritto allo studio degli
alunni presso il sistema di istruzione sco-
lastica, si potenzieranno la pratica e la
cultura delle arti nelle scuole di ogni
ordine e grado, saranno estese anche alle
scuole ed iniziative scolastiche italiane
all’estero le misure espansive previste dalla
legge sulla buona scuola e, infine, sarà
introdotto un nuovo modello di valuta-
zione e certificazione delle competenze
per gli alunni e studenti, con un maggior
peso al percorso scolastico e l’introduzione
di una certificazione esterna per la cono-
scenza della lingua inglese. La Nota evi-
denzia inoltre che a luglio sono stati
firmati due decreti per la realizzazione di
edifici scolastici innovativi e il riparto di
150 milioni per la realizzazione di Poli per
l’infanzia, previsti dal decreto attuativo
della Buona Scuola relativo all’introdu-
zione del sistema integrato di educazione
e di istruzione dalla nascita fino ai sei
anni. È stato avviato un Piano nazionale
per la sperimentazione del diploma in 4
anni. Alle 12 scuole che hanno già avviato

la sperimentazione, nell’anno scolastico
2018/2019 se ne aggiungeranno altre: è
stato infatti previsto un bando nazionale
per 100 classi sperimentali in tutta Italia
al quale potranno partecipare sia scuole
statali che paritarie. Ai fini della completa
attuazione del Piano Nazionale Scuola
Digitale (PNSD), sono state stanziate ri-
sorse per il completamento di sedici
azioni. In particolare nel corso del 2017 si
prevede di stanziare, compatibilmente con
i vincoli di finanza pubblica: 140 milioni
per i laboratori professionalizzanti in
chiave digitale, con lo scopo di innovare gli
indirizzi che caratterizzano gli interventi
presenti nel Piano Industria 4.0; 15 milioni
per estendere il registro elettronico a tutte
le classi del primo ciclo; 2,5 milioni per la
creazione di ambienti didattici innovativi
contro la dispersione scolastica nelle
scuole delle periferie; 5,7 milioni per for-
nire assistenza per la manutenzione tec-
nica di strumenti informatici per le scuole
del primo ciclo; 25 milioni per la forma-
zione avanzata sui temi del digitale per il
personale della scuola. Il PNSD dispone,
inoltre, l’istituzione di un Osservatorio per
la Scuola Digitale. I primi dati pubblicati
a luglio, rilevati dell’Osservatorio, mo-
strano che, su un campione di 3.500
scuole, il 97 per cento degli edifici scola-
stici è connesso ad Internet per la didat-
tica. Per quanto riguarda il cablaggio in-
terno degli istituti, il 48 per cento degli
edifici è interamente cablato, il 75 per
cento dei laboratori è cablato e connesso,
il 56 per cento delle aule è cablato e
connesso.

Per il settore « Ricerca e università », la
Nota rappresenta che, nell’ambito del Pro-
gramma Nazionale per la Ricerca, a luglio
2017 è stato lanciato un bando da 497
milioni per finanziare progetti di ricerca
industriale e sviluppo sperimentale. L’o-
biettivo dell’investimento è quello di in-
centivare le collaborazioni fra pubblico e
privato e rilanciare il sistema nazionale,
promuovendo la creazione di reti per la
ricerca, di filiere nazionali che siano co-
erenti con le dodici aree di specializza-
zione intelligente scelte a livello nazionale.
Le risorse sono destinate per 393 milioni
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alle Regioni del Mezzogiorno (quelle meno
sviluppate e in transizione) e per 104
milioni alle Regioni del Centro-Nord, sem-
pre per attività che abbiano ricadute in
termini occupazionali, di capacità di at-
trazione di investimenti e competenze, di
rafforzamento della competitività delle im-
prese e valorizzazione dei risultati della
ricerca e della diffusione dell’innovazione.
La Nota ricorda quindi che il decreto-legge
n. 91 del 2017, per il settore della ricerca,
contiene disposizioni riguardanti il rico-
noscimento dei Cluster Tecnologici Nazio-
nali (CTN), quali strutture di supporto e di
efficientamento per il coordinamento delle
politiche di ricerca industriale a livello
nazionale e locale, nonché di raccordo tra
le misure promosse a livello centrale e
regionale e, con riferimento alle Regioni
del Mezzogiorno, anche come strumento
facilitatore per l’attuazione e l’impiego
degli interventi sul territorio. Ogni CTN
dovrà elaborare un Piano di azione trien-
nale con un’apposita sezione riferita al
Mezzogiorno. Nella seconda metà del
2017, il MIUR procederà all’attuazione
delle azioni previste dal PNR 2015-2020
relativamente al Capitale umano, con par-
ticolare riferimento all’obiettivo di aumen-
tare il numero di ricercatori e dottori di
ricerca nel Paese, di aumentare il numero
di donne dei gruppi sottorappresentati e di
attrarre i migliori talenti.

Per il settore universitario, il decreto-
legge n. 50 del 2017 è intervenuto sulle
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione
della programmazione 2007-2013 desti-
nate al Piano nazionale per il Sud –
Sistema Universitario per l’attuazione di
interventi per lo sviluppo infrastrutturale
delle Università del Mezzogiorno: le ri-
sorse per le quali non sono state assunte
obbligazioni giuridicamente vincolanti
vengono infatti riassegnate non solo alle
scuole superiori, ma anche alle Università
alle quali erano state già assegnate purché
si impegnino ad avviare i relativi progetti.

Il decreto-legge n. 91 del 2017 contiene
ulteriori disposizioni per una rapida ed
integrale assegnazione delle risorse statali
per il 2017, confermando gli stanziamenti
già effettuati nel periodo 2014-2016 e
disciplinando in modo coerente ed esau-
stivo la materia del costo standard. Lo
sblocco delle risorse per il 2017 assicura
anche l’attuazione della « no tax area » che
consente agli studenti con famiglie con
ISEE inferiore a 13.000 euro di non pa-
gare le tasse per l’ingresso all’università. In
linea con gli obiettivi individuati dalla
Strategia Europa 2020 per lo sviluppo dei
sistemi di istruzione terziaria, si è con-
clusa la prima parte dei lavori della Ca-
bina di regia per il coordinamento degli
Istituti tecnici superiori (ITS) e delle lau-
ree professionalizzanti. È stato elaborato
un documento che mira a sviluppare una
visione sistemica dei rapporti tra ITS e
lauree professionalizzanti, secondo una lo-
gica di prosecuzione e completamento del
percorso formativo. Alla luce di quanto già
indicato negli interventi relativi alla pub-
blica amministrazione, con le risorse stan-
ziate con la prossima manovra di bilancio
si procederà al rinnovo normativo ed eco-
nomico del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto Istruzione e Ri-
cerca: ciò consentirà di dare la giusta
valorizzazione al ruolo fondamentale dei
professori del sistema AFAM, dei ricerca-
tori e tecnologi, dei docenti dell’istruzione
scolastica e del personale amministrativo
incluso quello dirigenziale. Si introdur-
ranno altresì misure di valorizzazione per
i professori universitari nel rispetto delle
regole del regime di diritto pubblico che li
caratterizza.

Bruno MOLEA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-12300 Palmieri: Sul degrado del Palazzo Reale di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Palmieri, unitamente ad al-
tri onorevoli colleghi, evidenziando una
generale situazione di incuria che interes-
serebbe la città di Napoli chiede, in par-
ticolare, notizie in merito alla situazione
del Palazzo Reale.

Si fa in particolare riferimento a rifiuti
che sarebbero presenti negli androni del
palazzo.

Al riguardo, come anche dichiarato dal
Ministro Franceschini, sono state già av-
viate le procedure per l’accertamento delle
relative responsabilità, anche in conside-
razione della presenza nel compendio im-
mobiliare di varie strutture: oltre quelle
della Soprintendenza anche del Polo Mu-
seale della Campania, della Biblioteca
Centrale di Napoli e del Teatro San Carlo.

Sono stati, in ogni caso, già posti in
essere interventi immediati di ripristino
del decoro dei luoghi in questione, con la
rimozione del materiale.

Occorre, peraltro, segnalare che per
ovviare al problema della raccolta diffe-
renziata già da tempo con riferimento al
sito di Palazzo Reale sono state avviate le
procedure con i competenti Uffici del
Comune per acquisire i contenitori adatti
avendo premura peraltro di predisporre
nel testo dello schema di contratto, a breve
da sottoscriversi con l’individuanda

azienda di pulizie, una specifica clausola
circa lo smaltimento differenziato dei ri-
fiuti.

Quanto accaduto non può comunque
far dimenticare gli enormi miglioramenti
complessivi realizzati sui siti culturali di
Napoli, grazie in particolare alla dinami-
cità impressa dalla riforma con il ricono-
scimento di maggiore autonomia gestio-
nale al Museo di Capodimonte ed al Museo
Archeologico.

Il primo ha avuto un aumento di visi-
tatori tra il 2015 e il 2016 del 33 per cento,
il Museo Archeologico è passato dal 2015
al 2016 da circa 380.000 a più di 460.000
e nel 2017 alla data odierna sono già più
di 400.000 i visitatori del Museo.

Sono, inoltre, da ricordare gli aumenti
di presenze riscontrati per il sito di Castel
Sant’Elmo, che nel 2016 ha registrato la
presenza di oltre 200.000 visitatori, in
ampia parte stranieri.

Per quanto riguarda lo stesso Palazzo
Reale, dal 2015 ad oggi si è registrato un
incremento di visitatori di ben il 63 per
cento, raggiungendo nel 2017 sinora le
180.000 presenze.

Questo anche grazie agli importanti
interventi realizzati quali la riapertura del
Salone del Trono, della Sala degli Amba-
sciatori e degli ambienti attigui e la rea-
lizzazione di importanti mostre ed eventi.
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ALLEGATO 2

5-12301 Coscia: Sulle modalità di reclutamento di personale presso il
MIBACT.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Coscia, unitamente ad altri
onorevoli colleghi, chiede al Ministro dei
beni culturali se, sulla scorta degli ultimi
positivi interventi volti all’assunzione di
personale per far fronte alle esigenze di
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale, intenda avviare ulteriori forme di
reclutamento del personale.

Permettetemi di evidenziare, in via pre-
liminare, come questo Ministero presenti
complessivamente una severa vacanza or-
ganica pari complessivamente a circa il 20
per cento, circostanza questa che crea
inevitabilmente criticità nell’ottimizza-
zione della propria mission istituzionale,
ossia provvedere a tutelare, valorizzare,
promuovere il patrimonio culturale e le
politiche turistiche nazionali, concentran-
dosi sulle misure e le iniziative da adottare
per favorire l’innescarsi di meccanismi
virtuosi nel tessuto produttivo italiano, al
fine di assegnare ai beni culturali nonché
al turismo, un ruolo dinamico quali fattori
di crescita e di sviluppo.

Dopo questa doverosa premessa vorrei
ora riportare le linee generali di azione
che questa Amministrazione ha seguito in
merito al suddetto fabbisogno nel rispetto
delle esigenze di funzionalità e del prin-
cipio della ottimizzazione delle risorse
finanziarie a disposizione, tenendo conto
anche del riassetto organizzativo conse-
guente al ridimensionamento degli orga-
nici operato in esecuzione della normativa
in materia di spending review.

In particolare, questa Amministrazione,
ai sensi della Legge n. 208 del 28 dicembre
2015, ha proceduto all’emanazione del
concorso pubblico per n. 500 funzionari
relativi ai profili di storico dell’arte, bi-

bliotecario, archivista, antropologo, archi-
tetto, restauratore, demoetnoantropologo e
promozione e comunicazione, per i quali
sta procedendo ad effettuare le relative
assunzioni.

Con DPCM del 4 aprile 2017, questo
Ministero è stato autorizzato allo scorri-
mento per n. 200 Funzionari delle gra-
duatorie degli idonei del sopra citato
« Bando dei 500 » e di n. 8 Dirigenti da
graduatorie MiBACT, nonché all’assun-
zione di n. 100 Funzionari Amministrativi
mediante utilizzo di graduatorie di altre
amministrazioni pubbliche.

Relativamente al Budget assunzionale
per l’anno 2017 (economie da cessazione
relative all’anno 2016), con richiesta as-
sunzionale del 28 aprile 2017 (in attesa di
emanazione di DPCM), è stato richiesto un
ulteriore scorrimento delle graduatorie de-
gli idonei del « Bando dei 500 » per n. 100
Funzionari, nonché per n. 16 Funzionari
Amministrativi da graduatorie di altre am-
ministrazioni pubbliche e all’assunzione di
n. 12 Dirigenti.

Ai sensi dell’articolo 1 comma 365 e
seguenti della Legge n. 232 dell’11 dicem-
bre 2016 (Legge di Stabilità 2017), che
prevede il finanziamento delle assunzioni
di personale a tempo indeterminato in
aggiunta – e non in alternativa – alle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle amministrazioni
dello Stato, è stata rappresentata una
proposta di piano assunzionale per il per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale per
un ulteriore scorrimento delle graduatorie
degli idonei del « Bando dei 500 » per
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n. 200 Funzionari, nonché per n. 570 As-
sistenti di II Area F2 e all’assunzione di
n. 12 Unità Dirigenziali.

Con riferimento, inoltre, ai 60 giovani
assunti a tempo determinato per la durata
di 9 mesi, area III, posizione economica
F1, di 60 esperti per il patrimonio cultu-
rale finalizzata a sopperire alle esigenze
temporanee di personale ai sensi dell’ar-
ticolo 8 del decreto 83/2014, si ricorda
innanzitutto che la legge prescrive per le
pubbliche amministrazioni « il divieto di
trasformazione del contratto di lavoro da
tempo determinato a tempo indetermi-
nato » (articolo 36, co. 5-ter, d.lgs. n. 165/
2001), pena la loro nullità e la conseguen-
ziale determinazione di responsabilità era-
riale (articolo 36, co. 5-quater, d.lgs.
n. 165/2001).

Si evidenzia, in ogni caso, come la
scelta di bandire il concorso dei 500
MiBACT abbia contestualmente favorito lo
stesso contingente di personale vincitore di
tale procedura selettiva. Difatti, i bandi del
suddetto concorso contemplavano espres-
samente l’attribuzione fino ad un massimo
di 30 (trenta) punti in base all’esperienza

professionale maturata alla data di sca-
denza dei termini per la presentazione
della domanda di partecipazione e alcuni
di essi – a quanto risulta circa la metà –
sono risultati vincitori anche in ragione
del maggior punteggio, in sede valutativa,
attribuito all’attività lavorativa presso gli
istituti del MiBACT.

In conclusione, On. Coscia, negli ultimi
anni, a fronte delle carenze di organico
ricordate ed al blocco del turn over degli
anni precedenti, si sta assistendo ad una
decisa inversione di tendenza: sono in
corso di assunzione già 800 giovani fun-
zionari a tempo indeterminato e il loro
numero dovrebbe raggiungere le 1000
unità.

Posso, comunque, in ogni caso prean-
nunciare, Onorevole Coscia, che il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo intende richiedere nella prossima
legge di bilancio lo stanziamento delle
occorrenti risorse per l’assunzione di ul-
teriori figure professionali, necessarie per
la tutela e la valorizzazione dello straor-
dinario patrimonio culturale nazionale.
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ALLEGATO 3

5-12302 Pannarale: Sul ruolo della SIAE.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Pannarale, unitamente ad
altri onorevoli colleghi, chiede notizie in
merito a quali iniziative normative il Mi-
nistero dei beni culturali intende intra-
prendere nel settore della gestione dei
diritti d’autore sul presupposto che, in
Italia, la SIAE svolge tale attività in esclu-
siva.

Rispondo secondo quanto comunicato
con nota del 12 settembre scorso dal
Ministro Franceschini e dal Sottosegreta-
rio per le politiche europee Gozi alla
Commissione Europea con riferimento alla
lettera dell’8 febbraio 2017 del direttore
della DG CNECT-Direzione generale delle
Reti di comunicazione, dei contenuti e
delle tecnologie e a seguito dell’incontro
tenutosi a Venezia lo scorso 4 settembre in
merito al recepimento in Italia della di-
rettiva 2016/24/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio.

Nella lettera si ricorda che, con speci-
fico riguardo all’articolo 5 della direttiva,
menzionato nella lettera della DG CNECT,
il corrispondente articolo 4 del d.lgs. n. 35
del 2017 permette ai titolari dei diritti di
affidare la gestione dei diritti medesimi e
dare mandato di rappresentanza – fermo
rimanendo il monopolio legale della SIAE
per l’attività di intermediazione – non solo
a qualsiasi organismo di gestione collettiva
operante sul territorio della Unione, ma
anche alle entità di gestione indipendenti.
L’Italia, nell’ottica di una maggiore libe-
ralizzazione del settore, è così andata oltre
quanto previsto dalla direttiva 2014/26/
UE, riferita sul punto solamente agli or-
ganismi di gestione collettiva. Non a caso,
anche dopo il recepimento della direttiva,
nella quasi totalità dei Paesi dell’UE la
raccolta dei diritti di autore continua a

svolgersi in un regime di monopolio –
talora distinto per categorie di diritti –
legale (in Austria, Croazia, Paesi Bassi,
Repubblica Ceca o Slovacchia, ad esempio)
o di fatto (come in Belgio, Francia, Grecia
o Spagna, per citarne solo alcuni), comun-
que sempre affidato a organismi di ge-
stione collettiva senza fine di lucro e non
a entità di gestione indipendenti con fi-
nalità lucrative.

In tale contesto, sebbene il diritto eu-
ropeo non offra al momento argomenti
decisivi per imporre agli Stati membri
l’obbligo di realizzare una piena liberaliz-
zazione del settore (si veda, in particolare,
la sentenza della Corte di giustizia UE 27
febbraio 2014, causa C-351/12, OSA), il
Governo italiano, nello spirito di collabo-
razione che lo ha sempre contraddistinto
nei confronti della Commissione, ha nella
nota confermato la propria volontà di
presentare in Parlamento un intervento
legislativo puntuale che possa ulterior-
mente migliorare l’efficienza del sistema di
gestione dei diritti d’autore in Italia. Ciò
nel perseguimento della imperativa ra-
gione di interesse pubblico sottostante a
tale disciplina, ossia la tutela della pro-
prietà intellettuale e di tutti i titolari di
diritti d’autore.

In questa prospettiva, e in coerenza con
l’impianto generale e con l’articolo 5, pa-
ragrafo 2, della direttiva 26, il Governo
intende proporre al Parlamento, per la
legge di bilancio 2018, di prossima appro-
vazione, una disposizione che consenta, in
Italia, a tutti gli organismi di gestione
collettiva operanti nel territorio dell’U-
nione non solo di rappresentare i propri
associati, ma anche di procedere diretta-

Giovedì 28 settembre 2017 — 111 — Commissione VII



mente alla raccolta dei diritti, senza l’ob-
bligatoria intermediazione della SIAE.

Il Governo nella richiamata nota ha
altresì inteso fugare ogni perplessità circa
le modalità con cui l’Italia ha recepito le
disposizioni della direttiva 2014/26/UE in
materia di concessione di licenze multi-
territoriali, in quanto il d.lgs. n. 35 del
2017, sul punto, non limita in alcun modo
la possibilità di scelta da parte dei titolari
dei diritti. Al contrario, la legislazione
italiana riproduce in modo testuale i con-
tenuti della direttiva, stabilendo i requisiti
che gli organismi di gestione collettiva
devono soddisfare quanto concedono li-
cenze multiterritoriali per i diritti su opere
musicali on-line.

Anche su questo aspetto è intendimento
del Governo di valutare, al momento di
intervenire per modificare il testo del
d.lgs. n. 35 del 2017 nella maniera indi-
cata, ulteriori affinamenti del testo.

In conclusione, On. Pannarale, il Go-
verno ritiene che, realizzando una piena
concorrenza tra la SIAE e altri organismi
di gestione collettiva, la tutela dei diritti di
autore in Italia e in Europa possa trarre
ulteriori benefici.

In questa prospettiva è disponibile a
valutare, insieme con tutti gli altri Paesi
UE, eventuali modifiche al diritto europeo
che possano portare verso ulteriori forme
di liberalizzazione e a proporre alle Ca-
mere le integrazioni al decreto n. 35 del
2017 sopra prospettate.
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ALLEGATO 4

5-12303 Nicchi: Sul palco del musical Nerone sul Palatino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione dell’Onore-
vole Nicchi in merito alla rappresenta-
zione di un Musical su Nerone nell’area
archeologica del Palatino a Roma facendo
seguito a quanto rappresentato nella se-
duta di interrogazioni a risposta imme-
diata svolte in questa Commissione lo
scorso 13 luglio e sulla base degli elementi
forniti dalla Direzione del Parco Archeo-
logico del Colosseo.

La Direzione del Parco al riguardo ha
comunicato che in data 4 settembre 2017
con prot. n. 700 il Direttore d interim del
Parco del Colosseo ha emesso un ordine di
rimozione della struttura imponendo l’i-
nizio dei lavori entro 7 giorni dal ricevi-
mento dell’ordine.

Inoltre, nell’ordine di rimozione viene
prescritto che le suddette operazioni di
smontaggio dovranno concludersi entro i
successivi trenta giorni e che le stesse
dovranno essere eseguite sotto l’alta sor-
veglianza degli Uffici del parco archeolo-

gico e che l’area dovrà essere restituita
nella medesima situazione di decoro nella
quale è stata concessa in uso.

In data 11 settembre 2017 gli interes-
sati hanno iniziato lo smontaggio e in data
18 settembre gli interessati hanno presen-
tato un cronoprogramma di attività.

Lo smontaggio sta avvenendo natural-
mente a spese degli interessati.

La Direzione del Parco Archeologico
nel ricordato ordine di rimozione ha già
comunicato agli interessati che in caso di
inadempienze l’Amministrazione proce-
derà in via amministrativa ai sensi del-
l’articolo 823, comma 2, del codice civile e
secondo quanto previsto dall’articolo 160
del codice dei beni culturali.

Si può dire, On. Nicchi, che la vicenda
stia giungendo a rapida conclusione.

Gli Uffici del Ministero vigileranno af-
finché gli interessati rispettino il crono-
programma e provvedano alla rimozione
della struttura nei tempi concordati.
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ALLEGATO 5

5-12304 Luigi Gallo: Sul sito archeologico industriale « ex Molini
Meridionali Marzoli » di Torre Greco.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Gallo, unitamente ad altri
onorevoli colleghi, chiede di conoscere la
situazione vincolistica ed autorizzatoria
relativa agli immobili relativi ad aree per-
tinenziali del Complesso Ex Molini Meri-
dionali di Torre del Greco.

Rispondo in base agli elementi forniti
dalla Competente Soprintendenza della
Città metropolitana di Napoli.

In merito alle questioni poste nell’in-
terrogazione, la Soprintendenza ha comu-
nicato che, visti gli atti d’Ufficio e acquisite
per le vie brevi le informazioni dall’allora
Soprintendenza competente per materia e
territorio, non risultano emanati provve-
dimenti notificatori dell’interesse artistico
storico del bene in oggetto.

Tuttavia, considerato che il bene è di
appartenenza pubblica e risale ad oltre
settant’anni, è assoggettato alle disposi-
zioni di tutela della Parte Seconda del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio,
così come previsto dall’articolo 12, fino a

quando non sia stata effettuata la verifica
della sussistenza dell’interesse culturale ai
sensi dello stesso articolo 12.

La Soprintendenza ha inoltre rappre-
sentato che ad essa non risulta che il
Comune di Torre del Greco abbia sotto-
posto il complesso in oggetto alla suddetta
verifica.

Ne consegue che il bene non può essere
alienato fino alla conclusione della più
volte citata verifica. In caso di esito posi-
tivo, che si conclude con un decreto di
dichiarazione dell’interesse culturale, l’a-
lienazione dovrà essere autorizzata dalla
stessa Soprintendenza, ai sensi degli artt.
55 e seguenti dello stesso Codice.

La Soprintendenza, On. Gallo, ora po-
sta a conoscenza delle vicende del bene, si
è riservata inoltre, previa l’acquisizione di
ulteriori dati, di ricordare al Comune di
Torre del Greco l’osservanza degli obblighi
posti a suo carico dalle su citate norme.
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